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Onorevoli Senatori. – L’articolo 5, nella
parte in cui disciplina la composizione del
Consiglio di Presidenza, è la disposizione
del Regolamento del Senato che ha subito
il maggior numero di interventi. Infatti, suc-
cessivamente alla sua entrata in vigore nel
1971, esso è stato modificato nel 1988, nel
1993, nel 1999, nel 2001 e nel 2007. Questo
susseguirsi di modifiche è indice della diffi-
coltà di trovare uno stabile punto di equili-
brio tra l’esigenza di rappresentatività del
Consiglio di Presidenza e la necessità di evi-
tarne composizioni troppo ampie.

Nella XIV legislatura, con effetto a partire
dalla legislatura successiva, si è affermato il
superamento del principio della rappresen-
tanza necessaria di tutti i Gruppi parlamen-
tari in seno al Consiglio di Presidenza.

E questa regola è rimasta sostanzialmente
immutata nella legislatura successiva e in
quella attuale con la sola introduzione –
nella XV legislatura – di una limitata deroga,
atta a consentire l’elezione di non più di due
ulteriori Senatori Segretari.

Tuttavia, l’assetto che si è venuto in tal
modo a determinare non può ancora conside-
rarsi del tutto soddisfacente, in quanto del
Consiglio di Presidenza non fa parte oggi
un Gruppo parlamentare di significativa con-

sistenza, espressione di una forza politica di
rilievo nazionale.

La presente proposta di modifica regola-
mentare è intesa ad ovviare a questo contin-
gente stato di cose, salvaguardando comun-
que – ed in modo automatico – il preesi-
stente rapporto tra maggioranza e opposi-
zione.

Tutto ciò, con una disposizione espressa-
mente transitoria, e quindi destinata a valere
solo per la legislatura in corso e per i soli
Gruppi costituiti ad inizio legislatura, se-
condo la concorde previsione delle proposte
presentate nella XVI legislatura (Doc. II,
n. 19 e n. 20) e unificate dal testo proposto.
Al fine di consentire un’integrazione in
tempi rapidi del Consiglio di Presidenza, ai
sensi del comma 4, l’entrata in vigore della
disposizione transitoria è stabilita per il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Infine, il carattere transitorio della disposi-
zione in discorso è per cosı̀ dire ulterior-
mente accentuato dalla circostanza che –
come è noto – la Giunta sta procedendo ad
una riflessione complessiva sull’intero cor-
pus regolamentare. Potrà essere quella la
sede per giungere ad una definitiva nuova
formulazione dell’articolo 5 citato.
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO

Introduzione nel Regolamento del Senato
di una disposizione transitoria per
l’integrazione del Consiglio di Presidenza

nella XVI legislatura

Art. 1.

1. Nel Regolamento è aggiunta, in fine,
la seguente disposizione transitoria:

«DISPOSIZIONE TRANSITORIA

1. Limitatamente alla XVI legislatura, se
un Gruppo parlamentare costituitosi all’inizio
della medesima legislatura e non rappresen-
tato nel Consiglio di Presidenza avanza ri-
chiesta di elezione di un Segretario ai sensi
dell’articolo 5, comma 2-bis, sulla stessa il
Consiglio di Presidenza delibera disponendo
che l’elezione abbia luogo anche in deroga
al terzo periodo del medesimo comma.

2. Tutte le volte che, per effetto dell’acco-
glimento della richiesta, risulti alterato a sfa-
vore dei componenti dei Gruppi di maggio-
ranza il rapporto numerico tra essi e i com-
ponenti dei Gruppi di opposizione, si pro-
cede altresı̀ alla contemporanea elezione di
un ulteriore Segretario.

3. L’elezione avviene con un’unica vota-
zione e ciascun Senatore può scrivere sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti i
Senatori che, essendo iscritti al Gruppo che
ha avanzato la richiesta di elezione ai sensi
dell’articolo 5, comma 2-bis, ovvero, nel
caso previsto dal comma 2, a tale Gruppo e
a uno dei Gruppi di maggioranza, ottengono
il maggior numero di voti, limitatamente a
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uno per ciascuno dei predetti Gruppi. Si ap-
plicano i commi 2-ter, primo periodo, 2-qua-
ter e 4 del richiamato articolo 5.

4. La disposizione transitoria di cui al pre-
sente articolo entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale».
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO N. 19

D’iniziativa dei senatori Belisario,

Finocchiaro e D’Alia

Art. 1.

1. È aggiunta, in fine, la seguente disposi-
zione transitoria:

«DISPOSIZIONE TRANSITORIA

1. Limitatamente alla XVI legislatura, nel
Consiglio di Presidenza sono rappresentati
tutti i Gruppi parlamentari costituiti all’inizio
della legislatura stessa.

2. Il Gruppo che, a seguito delle votazioni
di cui ai commi 1, 2, 2-bis e 2-ter dell’arti-

colo 5 del Regolamento, non risulti rappre-
sentato può richiedere che si proceda all’ele-
zione di un Senatore Segretario.

3. Qualora, per effetto della richiesta di
cui al comma 2, nel Consiglio di Presidenza
risulti alterato il preesistente rapporto tra
componenti di maggioranza e componenti
delle opposizioni, i Gruppi parlamentari della
maggioranza possono richiedere al Consiglio
di Presidenza che si proceda all’elezione di
un altro Segretario.

4. Sulle richieste di cui ai commi 2 e 3 de-
libera il Consiglio di Presidenza.

5. Nella votazione per l’elezione di cui ai
commi 2 e 3, che avviene in una stessa se-
duta, ciascun Senatore può scrivere sulla pro-
pria scheda un solo nome. Sono eletti coloro
che, essendo iscritti ai Gruppi che hanno
avanzato richiesta ai sensi dei commi 2 e
3, ottengono il maggior numero di voti, limi-
tatamente a uno per Gruppo.

6. Si applicano i commi 2-quater, 3 e 4
dell’articolo 5 del Regolamento».
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO N. 20

D’iniziativa dei senatori Quagliariello,

Gasparri e Divina

Art. 1.

1. È aggiunta, in fine, la seguente disposi-
zone transitoria:

«DISPOSIZIONE TRANSITORIA

1. Limitatamente alla XVI legislatura, nel
Consiglio di Presidenza sono rappresentati
tutti i Gruppi parlamentari costituiti all’inizio
della legislatura stessa.

2. Il Gruppo che, a seguito delle votazioni
di cui ai commi 1, 2, 2-bis e 2-ter dell’arti-
colo 5 del Regolamento, non risulti rappre-
sentato può richiedere che si proceda all’ele-
zione di un Senatore Segretario. Sulla richie-
sta delibera il Consiglio di Presidenza.

3. Qualora, per effetto della richiesta di
cui al comma 2, nel Consiglio di Presidenza
risulti alterato il preesistente rapporto tra
componenti di maggioranza e componenti
delle opposizioni, si procede all’elezione di
un altro Segretario appartenente ai Gruppi
parlamentari della maggioranza.

4. Nella votazione per l’elezione di cui ai
commi 2 e 3, che avviene in una stessa se-
duta, ciascun Senatore può scrivere sulla pro-
pria scheda un solo nome. Sono eletti coloro
che, essendo iscritti ai Gruppi di cui al
comma 2 e al comma 3, ottengono il mag-
gior numero di voti, limitatamente a uno
per Gruppo.

5. Si applicano i commi 2-quater, 3 e 4
dell’articolo 5 del Regolamento».
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